
dente a buon mercato». «La durez-

za gli è estranea», perché non è 

«un ispettore del gregge» o «un 

ragioniere dello spirito», ma un 

«pastore secondo il cuore mite di 

Dio». Anche nei momenti faticosi 

diffonde serenità intorno a sé, 

«trasmettendo la bellezza del rap-

porto con il Signore». Della grazia 

non è controllore, ma facilitatore; 

per lui la Chiesa non è una doga-

na«colpevolizzante», ma «la casa 

paterna dove c’è posto per tutti con 

la loro vita faticosa». 

Egli si sente chiamato dal Signore 

«a un’opera splendida, a lavorare 

perché la sua casa sia sempre più 

accogliente, perché ognuno possa 

entrarvi e abitarvi, perché la Chiesa 

abbia le porte aperte a tutti e nes-

suno abbia la tentazione di concen-

trarsi solo a guardare e cambiare le 

serrature». «Esperto in umanità», il 

prete «porta concordia dove c’è 

divisione, armonia dove c’è litigiosi-

tà, serenità dove c’è animosità». 
 

Apostolo della gioia 

In quanto «apostolo della gioia», il 

prete dimostra fedeltà alla sua vo-

cazione trasmettendo al Popolo di 

Dio, con il suo modo di vivere, la 

gioia che sente dentro di sé e che 

deriva dal suo rimanere radicato in 

Cristo. La gioia del prete «è un bene 

prezioso non solo per lui ma anche 

per tutto il Popolo fedele di Dio». 

La gioia, peraltro, «è il segno del 

cristiano: un cristiano senza gioia o 

non è cristiano o è ammalato». E 

«la gioia del cristiano non è l’emo-

zione di un istante o un semplice 

ottimismo umano, ma la certezza di  

           SEGUE... 

IL PRETE secondo   
PAPA FRANCESCO 

Attingendo al ricco magistero di 

papa Francesco, è possibile delinea-

re il ritratto del prete ideale che 

ameremmo vedere nelle nostre co-

munità? 

Parrebbe proprio di sì. 

Dai discorsi, dalle omelie, dalle let-

tere e dai messaggi di Francesco, 

che hanno ad oggetto in modo di-

retto o indiretto la missione del 

prete, emerge, tassello dopo tassel-

lo, un mosaico decisamente ricco 
 

Uomo della misericordia e della 

compassione 

In quanto «uomo di misericordia e 

di compassione», il prete cammina 

con il cuore e il passo dei poveri…, è 

reso ricco dalla loro frequentazio-

ne» e si lascia «segnare dal grido di 

chi soffre». Egli muove dal ricono-

scimento che emarginati, poveri e 

senza speranza «sono stati eletti a 

sacramento di Cristo» e «sono la 

carne di Cristo». 

Ogni cristiano – quindi, «anche i 

pastori» – e ogni comunità sono 

chiamati ad essere «strumenti di 

Dio per la liberazione e la promo-

zione dei poveri, in modo che essi 

possano integrarsi pienamente nel-

la società», facendo loro spazio nel-

la Chiesa anche quando la riempio-

no di insulti.  
 

Uomo del dono e del perdono 

In quanto «uomo del dono e del 

perdono», il prete sa mantenersi 

«distante dalla freddezza del rigori-

sta, come pure dalla superficialità 

di chi vuole mostrarsi accondiscen-
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poter affrontare ogni situazione sotto 

lo sguardo amoroso di Dio, con il co-

raggio e la forza che provengono da 

Lui… Senza gioia, la fede diventa un 

esercizio rigoroso e opprimente, ri-

schia di ammalarsi di tristezza… Non 

c’è santità senza gioia».Anche in mez-

zo alle difficoltà, il prete conserva il 

senso dell’umorismo, una delle carat-

teristiche della santità. Grazie ad es-

so, può ridere degli altri, di se stesso 

e anche della propria ombra.  

Costituito in favore della gente nelle 

cose che si riferiscono a Dio 

In quanto costituito in favore della 

gente nelle cose che si riferiscono a 

Dio, il prete è autorevole ma non au-

toritario, fermo ma non duro, gioioso 

ma non superficiale, pastore ma non 

funzionario: sa stare in mezzo alla 

gente come padre e fratello, condivi-

dendone gioie e sofferenze] «Non si 

ferma dopo le delusioni e nelle fati-

che non si arrende; è, 

infatti, ostinato nel 

bene… Nessuno è e-

scluso dal suo cuore, 

dalla sua preghiera e 

dal suo sorriso». 

A volte si pone da-

vanti al Popolo di Dio 

per indicare la strada 

e sostenerne speran-

ze e aspirazioni, altre 

volte sta in mezzo a 

tutti con la sua vici-

nanza semplice e mi-

sericordiosa, e in al-

cune circostanze 

cammina dietro al 

Popolo di Dio per aiu-

tare e infondere co-

raggio a coloro che 

faticano a stare al passo. 

IN QUESTA SETTIMANA 
FESTA DEL CORPUS DOMINI 

 

SANTE MESSE 

Mercoledì 15 giugno 

Ore 20.45 Cerro 
 

Giovedì 16 Giugno 

08.30 Ponte 

18.00 Mombello 

(Preceduta alle 16.30 da  

Adorazione e S. Rosario) 
 

La Festa del Corpus Domini sarà ripre-

sa DOMENICA 19 giugno con la Prima 

Messa di don Luca alle 11.15 in Chiesa Nuova a Laveno 

La Processione presieduta da don Luca alle 21.00 a Mombello. 
 

Ricordiamo  

che in questa Domenica è sospesa la Messa a Cerro delle 20.30. 

 Riprende da Domenica 26 giugno ore 20.30 


